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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/173 DELLA COMMISSIONE 

del 26 febbraio 2020 

relativo all’autorizzazione del blu brillante FCF come additivo per mangimi destinati a gatti e cani 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi 
destinati all’alimentazione animale (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizzazione degli additivi destinati all’alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale autorizzazione. L’articolo 10, paragrafo 2, di detto 
regolamento prevede la rivalutazione degli additivi autorizzati a norma della direttiva 70/524/CEE del Consiglio (2). 

(2) Il blu brillante FCF è stato autorizzato per un periodo illimitato in conformità alla direttiva 70/524/CEE come 
additivo per mangimi destinati a cani e gatti appartenente al gruppo «coloranti compresi i pigmenti», alla voce 
«sostanze coloranti autorizzate dalla normativa comunitaria come coloranti per prodotti alimentari». Tale additivo è 
stato iscritto successivamente nel registro degli additivi per mangimi come prodotto esistente, in conformità 
all’articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con l’articolo 7, è 
stata presentata una domanda di rivalutazione del blu brillante FCF come additivo per mangimi destinati a cani e 
gatti. Il richiedente ha chiesto che tale additivo sia classificato nella categoria «additivi organolettici» e nel gruppo 
funzionale «coloranti». La domanda era corredata delle informazioni dettagliate e dei documenti prescritti 
all’articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(4) Nel parere del 19 giugno 2013 (3) l’Autorità europea per la sicurezza alimentare («l’Autorità») ha concluso che, alle 
condizioni d’uso proposte, il blu brillante FCF non ha un’incidenza negativa sulla salute degli animali. L’Autorità ha 
inoltre concluso che la sostanza dovrebbe essere ritenuta pericolosa per l’utilizzatore dell’additivo in caso di 
inalazione e che, in assenza di dati sulla sua capacità di provocare irritazione alla cute e agli occhi, può essere 
considerata potenzialmente irritante per la cute e/o per gli occhi. La Commissione ritiene pertanto opportuno che 
siano adottate misure di protezione adeguate al fine di evitare effetti nocivi per la salute umana, in particolare per 
quanto concerne gli utilizzatori dell’additivo. A norma del regolamento (CE) n. 429/2008 della Commissione (4), la 
fase I della valutazione del rischio ambientale ha stabilito che, in quanto additivo destinato ad animali non utilizzati 
per la produzione di alimenti, il blu brillante FCF è dispensato dall’obbligo di un’ulteriore valutazione in quanto è 
improbabile che tale sostanza abbia un effetto significativo sull’ambiente, non essendo stato individuato 
dall’Autorità nel parere suddetto alcun elemento di preoccupazione basato su prove scientifiche. L’Autorità ha 
inoltre concluso che l’additivo in questione svolge con efficacia la propria funzione di conferire colore ai mangimi. 
L’Autorità non ritiene necessarie prescrizioni specifiche per il monitoraggio successivo all’immissione sul mercato. 
Essa ha verificato anche la relazione sul metodo di analisi dell’additivo per mangimi negli alimenti per animali 
presentata dal laboratorio di riferimento istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(5) La valutazione del blu brillante FCF dimostra che sono soddisfatte le condizioni di autorizzazione stabilite all’articolo 
5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. È quindi opportuno autorizzare l’utilizzo di tale additivo come specificato 
nell’allegato del presente regolamento. 
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